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Conto oorreiKs eon la Posta 

La 
' «Nffti-yift-'ti'eisun?)- p'uf quanto , poco 

aitmUo osàet-vitOre po9sla'elSliVé/a"ca) 
«fugga questa ' specie di movimento ili 

'Trazione oha nell'opinione pubblica ita­
liana va niànlfèltandosi contro quell'ur 
«ita ai'ilflolale ed anche innaturale iu 
cui si è stretta l'Italia col nostro or­
dinamento amministrativo. 

1 Da mólti, anni, è vero, si parla di 
decentrabierilo e ilella neoessità di dare 
(Daggiotì atitón'omie alfa vita locala i 

' ms' oggi ''comincia anshe a penetrare 
profondo nella coscienza di molti l'opi­
nione cbel 'Ualik dovrà mutare rWi-
oalmente il presente sistema amministra­
tivo,-a in i deve tanta parte dei mali 
ohé= l'affliggono, e sostituire ad pssoun 

'ordinamento-più conforme alle noàtre 
tradizioni e>al!a nostra iiidoVe, j>iù ri­
spondente insomma alle conciizlonl in 

. cui d bau posto la natura e (a Storia, 
se moH vorrà.'Che si •esaurisca ciò che 

. le è rlinastd di energìa vivace ed opi-
tosa, • • ' 

Merita ' specialmente d'e'sser notato 
che nelle «'ùltime discussioni della Oa-
inera IMpinione a- cui abbiamo accen­
nato sì e'raanifefetata con una vivacità 
éìcon una Insistenza che sono molto 
signlfléativo. " 

. Uomini appartenehti a diversigruppi 
dell!às'setttUèa si sono trovati concordi 
nell'atfermare la necessità ohe le rhera. 

. iljra dei.nostro pilese si liberino dalle 
, fasCBiibèui furono avviluppate e com­

pressa; '8 nel mostrarsi persuasi ohe 
si cadde in un err tre quando si ere-
dfitt6;cheiunatiratinica unità àmtiiini-
strativa dovesse essére la ' consegueliza 
e il'povlato-della nWtra rivoluzione'e 
rafforzare la nostra unità politica. 

tàfe^ qilestf in^izji i,ji|ij|li4jpo?tCjinQiahe 
, il j^ohoettb. giipoti'ipp, e i\apQleo.nio3 deU 

l'unila v̂ â dà cedehjJo,i|, posto n uh con­
cetto meno H'giiJl'ii.più largo eipià ita-, 
llsjpb. , ; . , 

""tultaiila .s,t9r!a, n'oatrt^ protesta, in 
certa giiisk, contro l'unità fittizia, e,; 
come dioeinrao, 4bnWralé''6>yi''bu'ì si 
volle gettare tutta la penisola hello' 
stampo amministrativo dei -Piemonte, 

I facendo, violenza alle'nostre oondizionii 
geografiche ed etniche. E se si spiega 
ohe la nostra rivoluzionej'nello stadio più 

. acutA della febbre unitaria, bramosa di 
abbattere e .cancellare-tutto ohe pal-ea 
sp.p^ràrol, non abbia rispettato lo auto­
nomie delle vane ,|;^gj,cjji.Ìt^li(jhfl,,,.non 

• è 4Klstt'''iinrf ragioiie per .1^. ,qsmlA-^i 
débbi continuare a rimanére, soggetti 
ad Un ordinamento che paralizza la vita 
pùbblica itàliann. I pericoli di reazioni, 
locali ohe potevano miiiaooi|are la no­
stra esiàteniia nazionale' pa.reccln aniji 1 
fa, non 'sdno'piu. da. teiners(i apzi.rite-' 
nia'mo.che' l'uuiià politica d'Itajia,sarà, 
tanto' plih 'resistente e salda quanto,più 
l'orgànièp'o riazloùàle ^ariì" flessibile e 
libero'nella' sua varia e multifórme at­
tività. 

E perciò riteniamo che un dooentra-
mento ooiHgiSJenWE lonpiiopongotìì)!,'fehe 
si ^éstriugft, !»d ails^rgare un poop-le at-
tribnzìpnirdcii Comuni a delle provinole, 
non sarà di grande giovamento j solo 
aijjun, sistema .ohei dia.,luogo alla vita 
autpnpoitf, dell? diverse regioni italiane 
dbvreobero metter capo le riforme del 
no3j,rp, 8r,d;n#m?nto, amministrativo. 

^ ', , * • ' 

IL PERÌ cotti RUDI Ni 
ASPIANI PEESiENTI 

t̂ llrprirpiiitia ili» 
La Gazzella di Venezia pubblica u'el 

ijU|fl(!ro di ieri un ! articolo del suo 
dlr^ttai;^, .che. oria, trovasi a Roma, 
sulla sUdaziop?,, parlamentare) nei ri­
guardi,della presente orisi. É .un artl-
cioÌo,_<!he ciìadiamo meriti di essere rias­
sunto e fatto' conoscere ai nostri let-
toi;i,.|i quali,,naturalmente, gli daranno 
quel pesò che crederanno. 

* 
•'flEéme8S<»cttetGiPI8j[;;'d'i%,i^tà'ftf'i|11a 

guerra-sleàlei d e i s u a H a W s ^ H ' o M 'si 
mosttiavano.' sordi alle-sue sbllecitaiioni 
perchè- riolla igravità del momento gli" 
avssero prestato' queir appoggio, dordiaie 
che le supreme nedèssUà' dèi Paese |m-
pohovano, voleva ritirarsi a N,a'pàli an­
ziché' .aoèettàro . l'incarico che subito 
dopo; la orisi voleva affidargli la Corona; 
e cheiifni allora che Zaiiardelli e RM 
dinì, dinanzi alla eventualità di aspu. 
mere il potere in condiziohi, cosi pre­

carie, e forse intuendo la loro defioionza, 
e indovinando il disgusto del paese, se 
avessero continuato nella opposizione a-
stiosi di prima, si persuasero a pro­
mettere il loro appoggio, sa non la loro 
collaborazione personale ; promesso ciò, 
il Macola dice che i maggiori ostacoli 
ad upa collaborazione dirotta, specie 
dello Zanardelli, nel nuovo Gabinetto 
Oriapi, venivano e vennero mossi dal 
Cavallotti. 

Cavallotti è il •nero capo dei mode-
rali dissiden,H alla Carnata. 

Dal Cavallotti, ohe allora non ora alla 
(jamera, l_a,.̂ D98,tra si servi per ini-
ijiiSfe'la battaglia -fiera -contro -il Go' 
verno per il triste affare delle Banchej 
e gli (u ;iato.:ilS'(«n^»/'tó'aiil quale egli 
inizióquella formidabile campagna contro 
Ghauvet, ohe tutti conoscono, 

a 
Kanardeìli poi è legato con Caval­

lotti da vincoli antichi, a per le sua 
teorie di liberalismo dottrinarlo; ina 
non può oonipetere con lui per attitu­
dini di lotta, di resistènza, di audacia; 
quindi il Cavi^llotti, jsntro certi limiti, 

'asvevhìfllniré' cóll'lnìp'ff^sl. 
'<( Il Riidìni, sfiaccolato, scettico, in-

oeî tio, non a/niriialo da entusiasmi ec­
cessivi per la Monarchia, disposto a 
esaminare fra una sigaretta e l'altra la 
eventualità di una repubblica, dove o-
gli rappresenteri'bbe un elemento con­
servatore, accarezzato abilmente da chi 
aveva interessa a /argli ofjdere oha la 
sua bella barba'avrebbe potuto un giorno 
pompeggiare dallo stssso posto della 
barba nera di Sadl Carnet, doveva su­
bire tuttri la Influenza del radicale lom­
bardo, più veloce di lui di intelletto, in­
traprendente, irrequieto; — e la subì. 

« I SUOI amori con Cavallotti (che 
dj^tav.qnp djll'ayvento al potere di Gio-
litt^i, e ' ancora prima dell'opposizione 
mossa al primo Gabinetto Crlspi), fe­
condati dpll.a sterilità dei suoi senti-
inenti dinastici, lo portarono dapprin-, 
cipio-ad aoqettaro una diversa orienta­
zione di,politica, eater.i (e. vi fa aa^ 
suo viaggio a Pietroburgo) ; poi lo per 
suasero a crederò diversamente in fatto 
ii politica interna; a modificare le sue 

' opinioni n9n antiche in fatto di spese 
militari ; poi lo obbligarono a dichia­
rarsi sofolto da ogni vincolo coi vec­
chi parliti, finché egli, l'aristocratico 
marchese, diventò una meravigliosa pe­
dina sulla scacchiera del democratico 
e radicale Felice Cavallotti. 

« E i due uomini ebbero in pochi 
mesi le stesso idee, gli stessi apiici, gli 
stessi, giornali, e-c'è chi dice..., fe'stease 
aspirazioni ! » 

E cosi piano piano — continua l'ar­
ticolista — si imo arrrivati a quello 
che fatalmente doveva avvenire-, ohe 
cioè il Cavallotti, avendo maggiore in­
gegno parlamentare e maggiore abilità 
e tenacia degli ' altri, ha finito, anche 
senza avere l'aria di parerlo, coli'es­
sere lui il capo vero dell'opposizione 
moderata. . , 

( ì t ì -è liarr-ito un aneddoto storico 
assai caratteristico. 

Nei lunedi in cui' fu determinata la 
orisi, si trovarono riuniti prima dalla 
seduta presso' l'on. Zanardelli, per sta­
bilire il piano di attacco, le seguenti 
persone oltre il padrone di casa: Ru-
dini, Prinetii, Giol'itti, Lanavn, Caval­
lotti. In quella riuniona Cavallotti ebbe 
l'incarico di formulare l'ordina dal 
giorno, che fu infatti dettato da lui 
all'onor. Pi-inatti, e che egli volle fosse 
svolto alla Camera da uno di Destra e 
cioè dall'on. Carmine, perchè, svolto dai 
radicali, non avrebbe avuto lo stasso 
effetto. Queir ordine del giorno deter­
minò precisamente la crisi! 

L'articolista,j pufla qpindi dell'im­
pressione prodotta a Destra fra quelli 
ohe s'accorsero della trasforroi)ZÌone ra­
pida e quasi' incosciente ohe subiva il 
Rudini, capo visibile del partito ; a ri­
ferisce le seguenti parole, ohe lo stosso 
Rudini' avrebbe pronunciato l 'altro 
giorno alludendo alla sue nuove ten­
denze'politiche: «Io avevo una sola 
« difficoltà che mi impediva di strin-
« germi a Zanardelli, ed erano i depu-
« tati veneti e pochi lombardi ; gli uni 
« e gli altri sono con Crlspi,-e io li 
«'abbanddii'o' volontieri. » 

Il Macola conclude : 
« lo vorrai ingannarmi ; ma siccome 

vado oha nelle previsioni ho avuto sara-

vuto polilic;iraento troppo volto ragiono, 
cosi io sono convinto ohe non passerà 
gran tempo che i deputati di parta mo­
derata, tutti, senza distinzione, finiranno 
coi dirmi; 'Al eri nel vero, additando 
prima degli altri il pericolo Rudini, » 

I • ' ' ' ' : ' 

NI GOTE HA A&QRAVÀTO 

Vico Equense iO. -~ Nicotera è 
nuovamente peggiorato. . 

Molti amici di Napoli si recarono a 
Vim Equense. _,,' -J :;, i,-,!^^:;,:;.i : ; 

'Staser.i i'med'ièi ourunti riprenderanno 
la,p,nbblioazloiie dal bollettino. 

Echi del famoso processo 
Il Fanfttllft si-augura .che. il depu­

tato • Nicolini voglia . rìpi?esantare al 
nuow guardasigilli la sua interroga­
zione per cbno3oare:ii provvedimenti 
prosi contro 11 giudice.; istruttore del 
processo dalla Banca Romana, Capriolo, 
e per epurare la magistature degli e-
lementi compromettenti. 

pre la P9rqf!Zio^B,s|^il,i;», 9 siccome.per 
una carta altituding personale (della 
quale non ho ra((jjiito, perchè il ciitorio 
è cosa di natura), ho visto di aver a-

MOBRA IN GIRO 

Palermo 10 — Oggi il generale 
Morra p,irte per Girgeiitl donde ; si re­
cherà poscia a Caltantssetta. Scopo del 
viaggio è di renderni esatto conto della 
crisi mineraria, affligente qiiella pro­
vincia e di provvedere a t^telare gli 
interessi degli operai minatori. 

L'ELEZIONE DI BONGHI 

hernia 10 — El-^zione, politica nel 
collegio di Isarnjii; Risultato di W se­
zioni: liiiggiero Bonghi,23Ó7. Eletto 
Bonghi. 

Il pcessfl della Baaca Roiana 
(Udienza di sabato) 

È continuata stamani l'audizione-dai 
testi a discarico, Gaetani di tàurenzann, 
Sòlàcci, Gravina, Pettinari, Levii Qua-
lersi, Milvano, Ramponi,... Randaooio,i 
Fadiga, Cavallini, Calogari, O'^lenghi,! 
Palopoti, Spiriti), Evangelisti e Quarto,^ 
oha depongono favorevolmente,suU'ono-; 
rabilità degli imputati Monzìlli,.Lazza­
roni a Ziinraarano. 

L'udienza pòi fu sospesa», , , 
Neirudieiiza-foineridiana si ; odono i 

testi Pietianullara, Deoupis a discarico 
di Lazzaroni; il teste Schanzar a discarico 
di IVIon?illi; Roux per discarico di Zam 
marano. 

Questi dice ohe Zainmarano gli dette 
appunti scritti sopra io. smobilizzazibpi 
di vigilanza degli Istituti di emissione, 
di cui si servi nella disousiii'dna del pro­
getto bancario 1892 nella Cortimìssione. 
Durante la discussione, vide òhe, De 
Zerbi aveva gli stassi appunti. 

Zainmarano dica die dette questi lap­
panti a Roux e De Zerbi per consiglio 
di Grimaldi, che volav.-i far partire da 
una Commissiona parlamentare l'ini­
ziativa di far passare la vigilanza delle 
Banche al ministro del Tesoro. 

Roux a dimanda ricorda di aver fatto 
alcuni discorsi sopra-l.eiirciegolarità "della 
Banca Rimana con Zammarano, ma di 
aver dato importanza a tali.discorsi, so­
lamente dopo l'interpellanza di Gola-
ianni e allora di averli riferiti a Gio-
l i t t i ' ead altri ministri. In seguitò a 
tali voci e all'intorpellanza di Cola-
janni, la proroga sessBunaié , si cambiò 
in trimestrale. 

Ranucoi, teste a discarico di Lazza­
roni, assistette alle perqùisizibdì ih casa 
di Lazzaroni Casaro, e vide l'ispettore 
Bo uscire con un pacco di carte, quindi 
ritornare concitato, dicendo che doveva 
rifare il verbule.- L'ispettore e gli agenti 
si chiusero entro la camera, rimanen­
dovi lungamente. 

Lazzaroni dice ohe Bo'portò seco so-
lamanta il verbale,q,clip, quan,(li)tor.nò, 
riface il varhiila. Ignora se gli furono 
sottratte dalle carte. 

Dopo l'audizione di altri testi a di­
scarico di Mónzilli, sì fa il confronto 
tra Moiitalto e Fortis. 

Montalto conferma di aver udito le 
ultima parole dal colloquio di i^ortis 0 
Tanlongo; Non abbia paura, conservi 
il sejii\e_to! . . . -

B'orlis escludo di avar parlato dì sa­
grati, perchè segreti non -esistevano. 

L'udienza,si rinvia, a martelli. 

Nella rosolia, il Crelium è ottimo. 

It'aliani all'estero 

Un colloquio coH'on. Crispi 
Un redattore della egregia Patria 

Italiana, di Buenos Ayras, riferisca in 
quel periodico un colloquio ftha tenne 
il 10 aprila u. s. con l'on, Crispi. 

Ne riproduciamo quàlolie brano sa­
liènte : 

Quando gli accennai al vivo piacére 
provato dà buona parte della colorila 
italiana all'Argantina por il .sua ritortio 
al potére, ;aUl suo volto passò Cóme un 
lampo di soddisfazione e stringendomi 
la mano, mi disse : , ' 

-« Ho aetttpre seguito con grande in-
toressa tu ' to ciò che si rifarisea ai no­
stri connazionali-ohe vivono all'asterò. 

«La pàtria devéad oasi, se il popolo 
italiano' ha fama' di laborioso, di mori­
gerato e di economo, e da essi sì at­
tende aiuto potante al momento del bi­
sogno. 

« Le. qiisstipai ipollticho, la aituaziona 
interiiii', fcrtèSéóés'àità finanziarie im-; 
prescindibili per una nazione gio.irano 
come la,JiO,8tra,han fatto si'ohè, In qual­
che, ocoasibne gli, italiani alllastaro, , e 
specie in loHlaaissiml paesi, non hanno 
iiviito pél passato tutto quall'appoggio 
morale a m-iteriale cui avevano diritto ; 
ma ormai si .pub dira cha l'Italiano è 
rispettato, in,,ogni più, remola parte del 
mondo, perchè -dovunque si sa ella il 
suo governo non tollererebbe se ne of-
fendasseA,'sotto qualsiasi forma gli in­
teressi ». 

« La colonia italiana ;,alt'Argei):tina,:-
« forte'iper.poslziùne commerciale,oùora 
«l'Italia per la sua atliVità, -per il suo, 
«.Còntegho,''poi* l i suo patrlottispio, ed 
.«jic'mi 8eritp,,incpragglato dalia simpa-, 
«i la oha-ricambio sinceramente. » 

Parlando poi delle cosa d'Italia, l'on.; 
Crispi disse : 

« In verità ili-Italia non si può d,ii-a 
ohe ci troviamo su un letto di rosa,, 
ma la sitààzi'ona non è nemmeno tanto 
grave quanto i nostri nemici Interni ed 
Saterni si sforzano di far credere., 

« La, nostra, nazione è giovane e non 
ha ancora potuto sviluppare le sue in­
dustria, 1 suoi commerci,, l'agriòuliura 
aqu '^i grado di potenzialità, ohe, pure 
è dostinata a raggiungere, inlianto spese 
'cospicue sono state -imposte 'all'erario 
pèrcllè l'Italia acquistaàsa tra la grandi 
nazioni il posto che la spetta. 

« Da ciò un naturale osquilibrio, da 
ciò la crisi cho attraversa a cha riu­
sciremo a vino-re, se il patriottisin.i di 
tutti non varrà meno. :, 

« Siaino dà noi un po' troppo impres-
sionabi.li, e si seguono con l'aoilità le 
parolone; !dì.:Certi irriflessivi, cha; pur 
di atteggiarsi a tutori dal popolo, non 
si peritano.di.pr.ovooara nel,paese ;agi-
taziont cha'pOssòrio cbmpromat'teriìè l'e­
sistenza. 

« L'Italia ha bisogno di paco, d| ener­
gia, di lavoro : a questa sola condizione 
le Sila : finanza potraiino riaollevarsi. 

Soggiùnse l!on^ Crispi; 
«Ho sampi-e desiderato là paqe;, la 

guerra, sarebbe una immensa rovinapar 
la" Europa, una rovina che colpirabba 
quasi in ugual misura vinti e vincitori. 

« Gli attacchi della stampa francese 
non mi imprassidnanu : ormai vi sono 
abituato, come vi è abituato il pubblico 
chp,;pgiil,gioruo, si sante ripetere ' |e 
stessè* còse. '-' - " '' • -

« Con i fatti ho sempre dimostrato 
le mie simpatie par il popolo fràncasa, 
a non è mia colpa se queste simpatie, 
da, una parte della stampa, sono ricam­
biate con insinuazioni offensive, con ca­
lunnie, con attacchi ohe sono vare pro­
vocazioni, 

« lo asisoo lealmente e spero cha la 
parte riflessiva e giusta basterà a ren­
dere sterile una propaganda, il cui fine 
potrebba riserbara dolori- acarbissimi a 
due popoli, impastati dello stesso san­
gue. » . 

L'on. Crispi ha grande fiducia nal-
r avvenire, d'Italia, e ne p-arla con en­
tusiasmo giovanile : 

« Ben altri momenti tristi e gravi ha 
attraversato la patria nostra per pèr­
dersi ora di coraggio. L'Italia raggiun­
gerà, iu un tempo non lontano, quegli 
alti destini, ohe per lei segnarono tante 
vittime caduta sui campi di battaglia e 
perite nello carceri e sui patiboli,» 

Mentre mi congedavo, . l'on. Crispi 
tornò ad asaiourarmi oha si sarebbe oc­
cupato particolarmente della colonia i-
taliana all'Argentina, ohe per la sua 
importanza straordinaria ha diritto a 
particolari riguardi. Mi ripetè che l'on. 

Ferraris avrebbe subito 'prO'Vteduto per 
il miglioramento del ébrvjzib pòstóe, e 
ohe por. suo conto avrbDb^.Jiàaldèggiàto 
l'idea di aiutare, le scuota it^lìahe, 

Disse aiiChe cha àvi-ahbè, stiidmto, i 
mezzi per rendere più 'strétti, ii^ifnqoli 
t ra ' i cphnazionali dall' Àmoj-Ibi' dél.*ud 
e la patria. . '^ , ; ,;; ', ,. ; " 

Lo hisciat |bo(HÌBdsso'a3 àraitticftjtòijai! 
l'affetto potente oha da .jigni ,'pMÓla 
dell'onorevole Crlspi traspariva'per,i.!• 
talia, per 'la cut •unità'è'pe^'.it.oiiiil^e-
nèssere a spesò tanta parte. dèlia sua 
eélstaoza. .. V , , 

Uno sciopero aiPekirio 

Lo Standard ha il seguente dispàc­
cio da Shanghai : 

«I muratoHè operai impiegati nelle 

il lavoro se non,si, aumbn,taya,.ii.|loro 
salario, fu pubblicato; àn.'èMtto''cÙ| f̂ f-
dina i'arreatò'dì tutti Quelli ohè,fb,?38t-o 
disposti «Ilo,soiotierb. ; V,;' p ' .,^.'^,i 

« Gli agitatori "jilù trirl>bleiiti, sareb­
bero stasii òónààntìttti a' rabr'lb;,,e 'ooloro 
cha gli seguissero, conflriàti' ricllèrro-
gìdni'devastaté dalla'fobbre.,:, , , ,,. 

« La pubblicazióne' di 'ìiìlesfó ;bli,itto 
ha'-soffooito lo sdioperb prinìa ohe .'av­
venisse ». , ' ; . i 

. .L'AFFARE TURPIN 

; :Scri.vqno da-Parigi : I -: • ' 
. « .11: mistero del; quale si olidOrida 

quast'inoidente rumoroso 'emoziona te­
sai vivamente la.-Frauola intera fl getta 
un. nuovo elemento di inquietudine'in 
un paese di razza nervosissime ohe"yi-
yonp- nella sperauzeidiindovi trlb'hH. 

L'incidante non è laoltantO-uh' fatto 
di cronaca. Od è vero ohèi 'Tàfpin 'ha 
trovato il sagrato di 'uua macohini di 
gqerr»; spaventooaj terribile,-* lo ha 
vfln.datOiaila-..Germania a" la, speranze 
lungamente accarezzate - svàhiscorio'ì io 
non è veto; ma il dubbiogaMeràtt)*dal 
miatero basta a sgomentare |a';nazibhe. 
La negative dia si'idan'no. siil-i-.vàlbre 
d^lla acoperta sonoodnsidara'te'sètìza'va­
lore, perchè,- sì dice, l'interèsse gene­
rale è di dissimularla. ' . 

E' interesse tedesco,- ondéi all'oocò-
ranza, potar sorprendei-èicoaiin- fatto 
improvviso; lo è, .dèlia; Francia, onda 
calmare un'emozione-ohe"' rare vòlte si 
videpiù viva; Io è- di ; 'l'urpin istasaò 
per allontanare la accuso, gli oltraggi 
dei quali, è coperto. 
. . Le smentite pertanto- ohe ai daanb 
sono oan.siderata dì ipoco' valore,' l'ef­
fetto della notizia, rimane ipéi' intei'o. 
Non si dà-neanoho molta fede alla ^V 
chiarazioni di scienziati,bhainòtì S'-pòsi 
sìbilo sciantiflcamanta trovare esplodènti 
più potenti! di,quelli-ohe si oorios'cono. 
,:, .Turpin è:- cortamente un uomo di 
mente esultata, ma è anche un' cultóre 
profondo della - scienze -flalcha e chimi­
che. -,. . -

Cinquant'aunl fa le ferrovie, l'elet­
tricità, erano anche dai dotti,' conside­
rata coma delirii di -inferrai; ed' or'a 
sono- una parte, a principale dalla', vita 
nostra., j - ' 

E'-parfattamante possibile ohe "fur,-
pia. abbia trovato qualche ttaòyà for­
mula chimica, qualche cbmbihàzibhé 
meccanica cha cambierà" inta'rarnèiite 
l'arte della guurra. E questa soòpèrtai 
od il dubbio di 8S3a,'oapita Bel monetìto 
in cui il miraggio dell'alleanza- russa à 
svanito; quand'i si può calcolare mate­
maticamente oha la Germania, fra vènti 
anni,, pel fatto delle natalità, potfà'à-
vere un esercito molto stìperio.rè a' quello 
francese; e inentra l'abiliti d'ella 'diplo­
mazia inglese, opera in Africa, uno'di 
quei colpi rupantini ohe le sono propri i 
a ohe assicurano all'Inghilterra un gMii-
da imporo africano, coma lo ha "nelle 
Indie. 

I giornali si fanno eoo-di-quéste'ìm'-
pressioui ganarali ; oonaiàBratìo - l'ia'oi-
dento Turpin come un àvvehlmèritó dì-" 
sgustoso, non tanto par la scopèrta In 
se stessa; sapore vi è soopeftaj ma per 
l'effetto morale prodotto. Effetto i l quale 
si, ripercuote sulla fiducia nei capi mi­
litari, conaidarati, ai torto, incapaci, e 
quali oaqsa responsabili di un possìbile 
avvenire ingrato. 

L' Bclair lo ,considera equivalehtè 
ad una battaglia-perduta'; VEvèriemèiit. 
annovera il 1894 come anno' infàusto 
per la luizioue. Poiché •l'affare Turpi ri 
segue davvìcino la interviste dei gene­
rali pubblicata nel Figaro, le quali ri-
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velano assai poca fliJuoia in futura vit­
torie. Parrebbe quasi ohe la Turpinito 
sia stata ,combinata per completare lo 
sooraggiamento di quei; generali. 

La ijarte più importuntfl' di questo 
liiro interviste fu la cunféasione ohe 
nelle alte sféremllitarl, nessuno sa come 
sarà, possibile far muovere eil alimen­
tare masse cotanto grosse di truppe. 
I It« generalo del ft^rtro parlò della 

difflcoltà di comandare 250 mila uomini. 
Oonylen pensare ohe si tratterà di otto 
Corj>i„d',eper,cito,„di,.ta.l J3i:?a. ..filli p o M 
matór(almò¥tei3irigérii?l piani di guerra 
sono soggetti a molte eventualità ohe 
oisttìngono a mofìifloaro sul momento 
gli ordini (lati. ' > 

La rottura di un ponte o di una,fer­
rovia, uiià jndssa del nemico,, oostrin-
géfà a coordinare In, modo diverso i 
movimenti generali. Chi, come sarà pos­
sibile faì'loi anche coltolografo? 

La vittoria nella futura guerra sarà 
un prodotto del caso. Questo coso si 
dicono sotto voce; non si guarda- tutti 
con occhio ontusiasti» quell'eventualità 
ohe si teme e ài desidera ad un tempo. 

Il 'sospettò Che vi possa essere, qual­
che cosa di vero nell'affare Turpin, non 
è fatto per calmare quel timori. 

Anpherfsdf liKscoperiailOn'ostste, Tur­
pin ha roso un tristo servizio alla 
Francia». ; ' i 

l 'aTfÉiiito iBl coitUi Chaiorl 

Il doltm- Vulpian riconóbbe con la 
stessa sincerità «ohe lo Iasioni dell'e-
Bofago non erano state avvertite flnohè 
i r cónte fu in vita », od egli ammise, 
COitie i suol cnileghi, di aver ignorato 
Io cause delle legioni ulcerose dell'aso-
faco e detta; stomacò ». ,: 

Ì3gtli non,atattiUa però l'ipotatt.;a'iw 
àvvelé^itieii'Èoly^^nòii'iSonosoeiidò}: aleuti 
veleno cho'avesso poiiito essere la causa 
delle ulcerazioni constatate. È vero ohe 
egli non conosceva nè̂  poteva indicare 
.una,nialattia>,ohe.: avrebbe .potuto cau­
sare lo ulcerazioni, né sapeva spiegare 
la « comparsa quasi improvvisa dei più 
gravi soorioartl negli org'arii digestivi ». 

Oiooome simili sconcerti non possono 
:}ion avere una causi gravo, molil pen­
sarono ohe il conte di Ohambord fosse 
stato avvelenato due volto! ai 14 giu­
gno ed agli 8 agostoj ohe la cicatriz­
zazioni avvenute nelle primo ulcerazioni 
spiegano la convalescenza del mese di 
luglio; oho le ulcerazioni posteriori, 
numerose, di grandi dimensioni, la­
ceranti le membrane mucose, non po­
tevano ossero spontaneo, e che senza 
dubbio un secondo avvelenamento aveva 
causata la ricaduta dell'8 agosto e là 
morte. 

Le argomóntazi,pni ispirata a semplice 
sentimentalismo non possono corto dii 
struggere la importanza di questi tatti. 
E d altronde, coma si potrebbe osolu-
dere ohe si fossa trovata una, mano 
colpevole in un castello in cui non o' o-
rano meno di ottanta domestici? . 

In uriàrtlool,ò,dellar2'ecprttemjsomi>se,' 
il signoA' Kobinet de, Cjóry esamina dal 
punto di vista storico, e, giuridico, i casi 
celebri di avvelenaménto,, e della mortoi 
del conte, di' Ohambord,egli parla nel 
mòdo seguente:. ' ,,. ' , ' 

1.1̂  conto'di'Cliambord avèva,^ quando 
morì, 63 àtmi; la sua costituzione era. 
vigorosa ed il suo appetito ora:sempre-
formidabile. , , , ' 

L'inverno l'aveva passato a Gorizia,' 
ed era di ritorno a Frphsdorf, dova, 
avevi riprese tuttìj le suo abitudini, al­
lorché il IO giugno 1883 fu colto im­
provvisamente da violentissimi dolori di 
ventre, accompagnati da vòrfiitb. Egli; 
aveva la bocca secca od una Sute ar-: 
deiitissimai La sua sofferenze erano tali,' 
ch'egliisi rotolava sul letto gridando;; 
«Io sono avvelenalo ». 

Sèrisse alloraiii suo testamento, im-, 
portantissimo documento storico ohe'non' 
fu pubblicato.. ; < . . ;• 

Dapprima si, volle tener celata la sUa i 
.malattia, ma poi bisognò risolversi a' 
renderla pubblica, e fu allora che l'Union, 

, portò la famosa notizia : • i 
«Da un telegramma uffloiosodaFrohs-, 

dorf apprendiamo or ora eòa inesprimi-' 
liilo dolore,,ohe il conte di Ohambord, 
cQlpìto da una' malattia altrettanto grave 
quanto iraproveduta, versa in uno stato 
da destare aorio, inquietudini in coloro 
che lo circondano. > 

, • Noi domandiamo alla Francia dì unire 
le sue ardenti preghiere alla nostre». 

Però la forte; costituzione del malato ' 
superò la orisi : verso la metà di luglio 
egli era in via idi guarigione. I modici, 
non sapendo coma spiegare una malat-
.t ia,tanto improvvisa e tanto strana, 
avevano, parlato di un cancro. Il conte 
allora, credendosi guarito, disse ad uno 
dei.suol:famigliari, corto Giuseppa du 
Boarg, al .quale ora permesso di entrare 
nella stanzaideliraalatoi : 

«1 medici asseriscono ch'io abbii un ' 
cancro, ,ma;,non è vero». Eaooennando 
allo stomacoi;«.potete,accertarveno pre­
mendomi .con ila mano; ho sofferto 
molto, ma ora non soffro più». 

„Ai: 14,,luglio egli prese con appetito 
«!! po'.di ,:zuppa, gelatina di manzo e 
vino.; La imattina idoi 15 egli rioevelto 
la .visita; del, modico, Vulpian, giunto da 
Parigi. « Il conte — scrisse questi — 
parlava; .con ila sua facilità ordinaria a 
faceva.qijgilunque movimento con' tutta 
CPinoditàiiil, suo sguardo ora sereno, 
yivo.e p.epetranteiT, • 

Alla, sera dello:, stesso giorno egli si 
fece traspprtare (iiella sua sala da pranzo. 
11 vomito,.era' cessato completamente. 
Ma nella notte dall'8 al 9 agosto una 
ricaduta; fulminante lo atterrò deflniti-
varaeple; incominciò la sua agonia, la 
quale non, terminò ohe ai 24 agosto. 

1 medici consultati constatarono due 
•fatti gi'ovi :.. , 
, 1. Durante iutta la durata della ma­
lattia, i medici che Curarono e consul­
tarono il;conto,,s'.ingannarono nella loro 
diagnosi. Non ai trattava di canoro. Il 
dottor. Vulpian Io confessa con tutta 
sinceritài,*E certo che fu commesso 
un, errore,durante la vita del malato, 
dal momento che non abbiamo trovato 
il,canoro .che. ci ationdevamo di riscon-
tra^re uplla, regione epigastrica». 

^. Causa dalia morte erano dello-le­
sioni,,considerevoli nella parto inferiore 
dell'esofago; delle ulcerazioni, alcune 
deile quali erano di una dimensione 
^b,l)»stanza, grande. In qualche punto le 
mucqsp .erano oonipletamonte lacerate... 
Parepchie di,questo ulcerazioni presen­
tavano, irapoedi oioatrizzazione. 

CALEIOaSGOPIO 
Óróaaolis friulana. 
Giugno (1881). Proposta dol Consiglio dì Odino 

contro II Piavano di Moiiagllano, ohe rioosd di 
teppolliro nna fanciolla, dicondo che ai mandasao 
a Udìno, e chg gli Udinaai orano eoomnaioati. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Qaflodo pensiamo che vi «ono degli uomiai 

che bitUano ogdì aUno con delle amabti, o iQ 
speso di sporta cìù che baaterobba aU'a'imaata-
zioDO di un intoro villaggio, noi ci domandiamo 
se questo noa sia più }̂Ue o più tristo. 

• (F.S.NUH) 
X 

Cognizióni utili. 
:, : Quando il singhiozzo vi ooglìa, epe r oiianto 
vivo 0 froqnonte, pigliatevi stretta fra le dita la 
radice del naso, detia yblg4rniente l'osso del naso. 

Sa anche lo litriiigero vi cagiona iin po'dv 
iadal!a]eut<} non ciOQta: il singhiozzo non torna^ 
più nemmeno a provarsi a susoitarlo dì nuovo-

•• X 

La 80nge. Monoverbo. 
V O T O n 

Spiegali ino del monovsrbo precedoatg; 
NINIVE (n in i va) , 

-' '•' X ' ' 
Per finire. 
Un signore, al teatro, è seduto accanto adan| 

altro, ohe nuà termina mai di acoompagnaro con 
uu mugolio stonati;), dii rompere i tìmpani, tutto 
io noie dei cantanti .Non potendone |tiù, a'agtta 
sulla Beggiola dando sagai manifesti àì.noU. 

'— Oos'har— gli domanda l'altro coti piglio 
severo, 

— Cos' ho H,. V ho con ciuasto acreaniato di 
tenore, il quale mi toglie il piacere di sentir 
cantare vossignoria. 

' Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dllà del Judri) 

L a f e r r o v i a f r i ù l a n ( | . Ieri 
ebbe luogo la soianne inaugurazione 
della congiunzlono ferroviaria del Basso 
Frinii. 

Vi assistevano il ministro austriaco 
dèi commercio, i deputati della Provin­
cia, tutti i Podestà del Basso Friuli. 

Il concorso di tórestieci, di triestlui 
e specialmente di Udina fu grandissimo. 

Si augura la continuazione fino a San 
Giorgio. 

È vagheggi-ita la linea direttissima 
Trieste-Venezia. 

Progressi agricoli e igienici. 
Togliamo con piacere dal Forunyulii 

le seguenti due notizie: 
Siamo informati che a San Giovanni 

di IVlanzano, ad opera di quel beneme­
rito dell'agricoltura che è il cav. Bigozzi, 
in collaborazione con altri egregi pos­
sidenti, si fonderà in breve una cassa 
cooperativa di prestiti per facilitare ai 
contadini I' acquisto a l'impiago dei 
concimi chimici. 

Altra istituzione consimile funge già 
da qualche anno nella nostra Provincia 
a San Giorgio della Richinvelda, a me­
rito, del prof. D. Peoile, ed i felici ri­
sultati da quella ofl'erti, ci sono un pe­
gno sicuro dell'esito: benefìou che avrà 
la nuova di San Giovanni. 

Additiamo quindi agli agricoltori de­
gli altri paesi.del Mandamento, l'esem­
pio del cav. Bigozzi e dei suoi valenti 
cooperatori. 

» 
* * 

Fra breve il ridento paese di Faedis, 
oltreché il vanto def buon' vino, potrà 
avere anche quello di possedere della 
buonissima acqua potabile. 

Abbiamo difutti sott'ooohio un avviso 

d'asta pubblicato da quella solerte am-
minìstraziono comunale, col quale si 
provvedo all' appalto della costruziiine 
di utl aóiluedotto ad uso dì quel capo» 
luogo. In base ad un progetto dell'in­
gegnere Puppali di Udine, derivando 
l'acqua dalle sorgenti Raniusar, Scubla. 
0 Gastagiiij». ,; ' ,;• è 

Morto atHàegato. bna gi'ave di­
sgrazia funestò niurcordl scorso una fa­
mìglia di contadini di Prepotto. Trovà-
vasi il capo di .essa AntonicToti,.d'anni, 
Y2, torso le oro 13, occupato insieme 
ad un suo figlio, a lavorare un campo 
di sua proprietà, quando, sentendosi, sete^ 
si recò con, una bottiglia ad attingere 
acqua in una.fonte poco discosta. 

Non s i ' s a oomoii povero vecchio 
capitombolasse nella fossa profonda circa 
mezzo metro, che raccoglie,le acque che 
sgorgano dalla fonte, ma sta il fatto ohe 
una iToltà Caduto egli non potè pia ri­
mettersi in piedi, od il Aglio che, non 
vedendolo ritornare, corse a ricercarlo, 
lo trovò annegato. 

LascoiBamffllsteriatliiflHeccMa 
clie,lial6itìliiiifcatllB 

A Brescia è scomparsa dalla sua abi­
tazione al terzo; piano del a. 2180 in 
via Mercanzie la vecchia Maria Pezzoli 
vedova Lioali, che ivi abita sola. 

Non vedendola da alcuni giorni,'gli 
inquilini del piano inferiore ne resero 
avvertita la: Questura. 

Recatosi sul luogo un delegato con 
duo agènti trovarono chiuse le due porto 
che mettono all'appartammto della, 
Leali. 

Fu chiamato un operaio del fabbro 
Facchini a S. Giovanni, ma questi a-
doperò inutilmente ogni sorta di gri­
maldelli : lo due porte eran chiuse a 
catenaccio, internamente. 

Infine il delegato risolse di buttar giù 
l'uscio di fronte. 

Apparve uno stanzino ad: uso di cu­
cina, ed entro, nessuno; un salottiiio 
attiguo era vuoto esso pure: influe nella 
stanza da letto, ancora nessuno. 

In quest'ultima era il secondo uscio 
che dava sulla scala, barricato interna­
mente con una sedia. 

Gli agenti frugarono tutta la scarsa 
mobiglia, tutti gli angoli. Il letto_ ma­
trimoniale era composto ed intatto: la 
finestra che dà su Via Mercanzie spa-: 
lancata. Sul cassettone Un orologio d'ar­
gento ftascahilo,.:fermóUul,lBÌ3:,,, 

E dà òhe 'parte è,; iisclta? Si' ddman-,, 
darono tutti. ,i 

È quello ohe rimana inesplioable. 
Gli inquilini, Ohe assicurano d'averla 

vista per l'ultima volta rincasare mer-' 
cpledl sera, informavano che mai ebbe 
a stare assente netnmenó una mézza 
giornata e si mostravano quindi impen­
sieriti. 

La Pezzoli ha due figli uno impiegato 
ferroviario a Pontebba, l'altro ufficiale 
daziario a S. Vito al Tagl lamento, ed 
una figlia che noppur essa sapeva ove 
si trovasse. 

Infiniti aono i commenti nel popolalo 
quartiere per tale sparizione. 

* * 
l^otizie successive fanno sapere che 

la vecchia usci di casa giovedì per tem­
pissimo, e parti col treno della 4 per 
andare a trovare una sua figlia ohe 
trovasi in un paese della provincia di 
Milano. 

' Ecco perchè nessuno l'aveva più 
vista. 
: Rimana, ancora,da spiegarsi il mi­

stero delle due porta chiuse interna­
mente. 

E per spiegarlo si attende il ritorno 
della Pezzoli; è un segreto meritevole 
di brevetto speciale. 

F e r i m e n t o g r a v e . A Pordenone 
certo L. Castelletti, venuto a quistioni 
con ital Giuseppe Bernardis, riportò ad 
opera sua una ferita di Coltello nella 
regione epigastrica, sulla cui gravità i 
medici non si sono ancora pronunoiati, 
sembrando pericolosa di vita. Il feritore 
vanne arrestato e deferito all'autorità 
giudiziaria. 

, C a t t i v o n ^ U o . Elbeó,,:,Antonio 
Narduzzl, d'anni 28, daCividala.v'enno 
arrestato por maltrattainenti conUnuati 
al ^propri genitori ie/sòrtlle. y ^^fc 

iiiN'riyi.E. T' "'''--
Dei furti dì foglia di gelso, avvennero 

ik: éettimana acorsa a PrSraariàòoOiiiRe-
mSrizacoo. Torroafio di Dividale e SpBssa 
(frazione di Cividale). 

— A Narduzzi di Zuccola (Oividale) 
presentò querela contro 0, B.,,per, es­
sere stiito insultalo' e hiinao(3Ìato In 
pubblica ostoria. 

— Per simile motivo F. Oalligarisdi 
Cividali», querelò M. S. da' Orzano, 

— P. Balus da Trlbil Superiore, de? 
uuuciò ai rr. carabinièri di San Pietro 
al Natisone, di essere stato bastotiatO é 
rapinato da due individui, ma para che 
la rapina non esista, e che l'abbia in­
ventata per vendicarsi delle percossa 
ricevute. 

UDINE 
(LaCIt tà e il Comune) 

I l c a m b i o u f H c l a l e . Il prezzo 
del cambio pei certiBoati di pagamento 
di dazi doganali è (issato per ' oggi à 
L. 111)^72. 

Il prezzo del cambio ohe appliohef 
ranno le dogano: nella aeltiraan-i dell'I l 
a tutto il ,17, pLT i daziati non sufo-
riori a lire 100, pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 110.80. - : 

A l p i n i , m o b i l i e t e r r i t o r i a l i . 
Prossimaraentosipubblioherà il manifesto 
jier la chiamata di militari ascritti, al 
reggimenti alpini, mobili e territoriali. 
La chiamata si effettuerà il 20, agosto 
e 11 10 settembre, , ! 

11 Re e il Ministro della guerra, as­
sisteranno allo manovre. 

V i t a m i l i t a r e . Il bollettino mi-; 
litare pubblicato veuerdl contiene la: 
seguente disposizione: 

Sandri aottotenente, allievo, dalla 
scuola di applicazioria, fu disponsato dal 
servizio e isoiiito negli ufficiali di oom-, 
plemeiitu nel diitreuo di Udiiie. , : 

I n u n b u r r o n e . A Moggio la 
fanciulla Maria Treu di Antonio d'anni 
14, contadina, volendo raccogliere dei 
fiori sul pendio di un sentiero di mon­
tagna, mise un piede in fallo e preci­
pitò dall'altezza di circa 80 metri nel 
sottostante burrone rimanendo sull'i­
stante cadavere. 

B u s s o r e c i p r o c h e . A Cordenons 
certi Antonio Del Mul e Sante Endrigo 
vennero in rissa fra loro per futili mo­
tivi produCandosi reciprocamente delle 
contusioni guaribili, quelle del primo 
in giorni dieci a quelle , del secondo in 
quìndici. I rissanti dovranno poi rispon­
derne all'autorità giudiziaria. 

A r r e s t o p e r o l t r a g g i o . A 
Poloenigo venne arrestato certo Vin­
cenzo Zanzot perchè oltraggiò la guardia 
campestre Basilio Zanzot che trovavasi 
nell'esercizio delie sue funzioni, 

P e r s i i e s a m i n e g l i i s t i t u t i 
t e c n i c i . Il bollettino dell' istruzione, 
pubblica, una circolare del Ministèro In-i 
,dirizzàta ai direttori degli ìS.tituti tee-' 
nioi e; nautici in cui si dispóne, con-; 
trariamente al regolamento didàttico,, 
che i licenziandi anziché dare l'esame 
sopra il programma 'svolto a tutti e 
quattro gli anni del corso-delle singolo 
matorie, daranno gli : esarai solo sopra 
il programma svoltò nel quarto anno. 

Un'altra circolare dico olio la di-: 
spansa dalle prove degli esami stabilita 
col decreto dell'aprile scorso anno si. 
debba applicare agli esami per ottenere, 
lo patenti: magistrali, e pel godimento, 
dell'assegno a dai p.ìsli ili studio r\-\ 
guardanti le scuole magistrali. 

P e l m a e s t r i b i s o g n o s i . Il mi­
nistero ha inviato ai prefetti una cir­
colare por soilocitare le deliberazioni 
dei consigli scolastici riguardanti i sus­
sidi al maostiM bisognosi, perchè la Corte 
dai Conti nnn registrando i decreti che 
portano una data posteriore a quella 
del venti giugno, sarebbero nulle le de­
liberazioni inviato dopo tale epoca e le 
somme stabilite per (.maestri bisognosi 
aiidrebbero in economia. 

U n a v i s i t a d e l P r e f e t t o . 11 
r. Prefetto comm. Gamba col cav. Ger-
vasi, r. Provveditore degli studi, assi­
stettero sabato sera'par oltre un'ora agli 
esami presso la scuola d'arti e mestieri, 
a quelli di meccanica (insegnante Fal­
cioni), a quelli di aritinetlca (insegnante 
Del Bianco ) , , di italiano (insegnante 
Migotti). 

Erano a ricevere il r, Prefetto, i 
membri del Consiglio direttivo cav. IVIi-
sani a dott. Romano. 

Ci è grato constatai'o l'ottima impres­
sione avuta dall'egregio coram- Gamba, 
e fidiamo che la scuola abbia sempre 
a rimaritarsi fiducia, lode ed aiuto dal 
Governo. 

E s a m i d i l i c e n z a . Ieri alla 
scuola il'artl e mestieri ebbero luogo 
gli esami.di licenza degli alunni del 
quarto corso. Presenziavano l'illustris­
simo sig. Sindaco cav. uff. Elio Mor-
pnrgo, il pièfideiite ed i membri della 
Società operaia goneraale, il sig. Fran­
cesco Minisini per la Camera di com­
mercio, il sig. dottor G. B. Volpe quale 
rappresentante del Governo e parecchie 
altre persone di cui ci sfuggono i nomi. 

Gl'intervenuti si trovano abbastanza 
soddisfatti del profitto ottenuto dagli 
alunni avuto anche riguardo al poco 
lampo ohe rimane agli operai per. ap­
plicarsi allo studio. 

M e r c a t o b o z z o l i . Oggi i gialli 
vennero pagati a lira 2.20 e i giappo­
nesi da lire 1.80'a 1.90. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri il Consiglio della Società operaia 
preso le seguenti deliberazioni; 

Approvò, con qualche lieve inòdìfl-
oazione, il nuovo regolamento del Co­
mitato sabitàrio compilato d;i apposita 
Commissione; ' ' , ' 

Presa notÌKÌa del rèiidlobnto,. finan­
ziario dal mesa dì maggio p . p . ; 

Dieda "incarico alla Direzione ni no­
minare apposita OÒMmlssìoufl per lo 

.studio .di ifondar«.oa8e»,op9ralef "'"'"'* 
Respinse una domanda di sussidia 

,Straordinari<)|,, ;,,:, :i<;,:f;.:>;;ii, ;: i 
i;j;'JÌttirtil^B">òc!' nniiiVl.:,iÌ!i;;(',i':i:^ •'':', 

I l s a g g i o d i g l u n i M t l c a e 
s c h e r m a jeri è andato benissimo ed 
il prOgraratna fu eseguito io modo as­
sai lodevole. Ne va fatto elogio al mae­
stri signori Antonio JQal Dan, e Giulio 
Gaudinl che istituirono .quei bravi gio­
vani. 

Oltre a molta gente ci assistettero il 
Sindaco cav,,,Morpurgo, ,il, Consigliere 
delegato, conte Tbunn, il, .Brasida-:del 
Ginnasio-Liceo dott.,;Dabalà ed;, altriffpa-
rècchi personaggi notovolii Anche molte 
signora fecero Rito di presenza, ,e -no­
tammo le signore Murpui'go; Muratti, 
Asquini, ecc., . ,,,; i,,:, 

.Faceva gUouofi il Presidente, dalla 
.Società di ginnastica ' sigiior ' Giusto 
Muratti ; durante ,i|. saggio : suonalva la 
banda cittadina |a uniforme, ^̂  

I premiati nella scherma furono 1 si­
gnori ! Ulderico, conte. Gropplefoie Fabio 
ponte Àsqijini.lSalla ginnastica furono 
premiati i soci AlessaudrOiMiani• ed 
Ernesto Santi con punti eguali con me­
daglia d'argento. grande ; Attilio ì Ora­
ziani, Carlo_ Fiilooni „ed Enrico Santi 
con medaglia d'argento; ed;Arturo Co­
rnino con medaglia di bronzò. ' ' 

Riportarono premio gli allievi! Fio-
ravante Cremese e Francesco, Bertuzzi, 
medaglia d'argento; Giovanni!Bis^attini 
od Armando Grandolfl, medaglia di bronzo 
grande. . >, ,-..'i. ': 

Si distinse poi il signor Carlo Rossini, 
attualmou.te segretario,.-ai Spilimbergo, 
che di: passaggio ieri a Udina, volle 
gentil mente prestarsi: »;. ,i -,-: , ; 

II toinpo e lOiSpazio ,non olpormet-
Ipnodidi re di più: ma è.cèrto che l a 
fèsta riusci geniale e produsse, buona 
impressione. ,,,. , ,, ; i.. - , , : - i 

Le banconòte aus^i-làclie 
d a > ' U n fl'oi^lnió', .s'òhò' ;prÒssim.e';'a 
sóomparire. Al pritao dll'uglio' iotl'i gli 
uffici dello Stato pàgheraiirio' igli,sti­
pendi in argento (noriul 8 "còfònè). 'Le 
banche, le ferrovie e le caso di .poih-
hieroio dovranno fare altrettarito'. . 

B i g l i e t t i f a l s i . 11 signor Qiov. 
B.itt. Mettus, cassiera addetto'alla Teso­
reria della. R. Finanza, scoperse-ilialtro 
ieri un biglietto del Banco di Napoli 
falso. Il biglietto pòrta il seguente nu­
mero Fil 07402: :, . . -
" A merito dello, stesso signor Mettus 
altri biglietti falsi, furono scoperti e 
quindi arrestata la loro circolazione; 

- F i e r a ' e f e s t e , d e l , , S a n t o . . ij» 
P a d o v a . In occasione della fièra e 
faste del Santo e, dollè òorsà di cavalli 
al galoppo' che avranno luogo, a Padova, 
i biglietti d'andata-rìtorno per "qttalla 
stazione, distribuiti nei giorni dal, 1.0. ,8(1 
15 giugno corrènte rncl,usiyi_,da,l'p sta­
zioni normalmente' abilitate alla, ,J,òrb 
S'endità, sarniiriò valévoli: pe.r'èffet,t|iarè 
'il viaggio di ritorno fino all'pltiniOiCÒn-
vogliò d.el successivo giò.irpo, .16,,'ln,par­
tenza da Padova per le' :rispètiiVe , de; 
siinazioni. . : ' . - ,-,,: '.; 

I n n o v a z i o n i p ^ s t a U r t l u sàggio 
ed importante provyedimèijtò è: Stato 
at tuato dalla ainininistràzipne postale i 
tal iana. :• •' '' • ''','• 

In ttitta la stazioni ferroviàrie è stata 
impiantata una speciale ca s se t t a ' po r ' l e 
'lettere,- ' ; •• • • • •••:••':•-•': -'•':; 

Al passaggiodi iognV trèno, ohe'faccia 
servizio postale, la cassetta colle le t te re , 
che vi furono immesso .viene oonsegaata 
a l l f j j i f^pj IJnbillajltè! Mei fcSiivòglioi l e 
sost i tui ta 'da un ' a l t r a per il .treno suc­
cessivo. L';l)fflòiÒr,,am$nli(iit9i'i apra la 
cassetta,, e staziono, pe r . . staziptip fa la 
distribuzione' dèlie- corriSpohdótiza che 
conteneva. : '• • .' ' 
, Come si vede l ' innovazióne è comoda' 
e bella, le let tere, anziché teslaira della' 
mozza giornata negli , uffici postali, a-
vranno, pressoché immediato' esito è le 
comunicazioni avranno maggior còmoda 
rapidità. ;: . ':' • " " ; ' ^ 

Speriamo oliail' inDovazionaattOchìsòa 
e duri. ' • 

I n u o v i b i g l i e t t i f e r r o v i a r i 
rielU U n g h e r i a . , Èistato; inaugurato; 
il nuovo sistema di biglietto ferroviario. 
1 biglietti sono venduti ,:in bianco in 
tutti gli. appalti, nei, quali si jtrovano 
anche i.bolli speciali. , . : :i - •'' 

Ogni viaggiatore ^orlva.sul biglietto la 
stàzipije di partenza e quella d'arrivo, 
e aitàóca sullo .atesso biglietto i: bolli 
necèpsarìj.clìe, rappresentano 11: prezzo 
delviiggip, ' ;'•, ;, ,. - , • -:'• 

Questa lOppraziona è singolarmente U-
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cilitata dell'adozione delle tariffe per 
zone. Non vi sono che quattordici zonej 
e il viaggiatore, per trovare II prezzo 
del viaggio, non vi perde tempo. Il con­
trollo è senjilleissimo. I bolli sono fo­
rati nel meztòi; alla partenza, il COQ-
troUore ne stacca una metà, e 1' altra 
metà, che 4 aderente al biglietto, è con­
segnata all'arrivò, 

E o t r a x i o i i e d e i p r e s t i t o Be< 
v U a c q n a l a M a s a . Ecco i risul­
tati del prestito Bevilacqua la Masa e-
seguiti il 1° giugno corrente: 

Serie Sorteggiale : 
41 85 260 431 070 2549 

3054 3074 3188 3886 3911 3962 
4365 4408 4740 4881 4929 5176 
5228 6284 5687 5811 5837 6063 
6281 6409 6501 6742 6898 6907 
6969 7037 7318 7662 7816 7844 
8143 8308 8459 8972 9553 10305 

10716 10798 11474 11896 12193 12373 
12516 12533 12719 12937 13532*13552 
13617 13771 14664 14728 15085 15131 
15162 16166 16239 16320 15650 16049 
16068 16184 16192 16207 16402 16429 
16842 17570 18304 18378 18552 18617 
18794 19008 19367 19457 19602 19650 
16850 20460 20726 20802 20863 20920 
21431 21788 21817 22080 23167 J.>3652 
23810.24027 24483 24819 24935. / 

(*) La serie, 13532 venne estratta per 
i iiumei-i indtoati nella presente tabella 
e rinibussolata per i rimanenti. 

''Premi prinoipali: 
L. 60,000 fu vinto dalla Serie 2549 n. 56 
» 1,000 » j . 20726» 69 
» 500 » » 6869 » 11 
» 100 » » 12937. » 96 
» 100 » » ^ 250 » 9 
»• lOÒ » ' » 7037» 16 
» 100 » » 13617 » 37 
» 100 » » 4740» 69 

Premi di L. 20: 
Serie 23167 - - n. 3 9 10 14 22 28 
34-35 37 39 42 46 50 55 68 75 76 79 
83 88 91 92 97 98 100. 

(Seguono {rimborsi di L, 10) 

m EFFETTI DEL VINO 
U N i M O R T O E D U K F E R I T O 

Tàcito Gosfu Luigi d'anni 28 da 
Colugna, operaio alla Ferriera, e Vit­
torio Baldan fu Marco d'anni 26, d« 
Fiume di Pordenone, abitante fuori 
porta Grazzano presso un suo fratello 
dha! è casellante ferroviario della So-
oiejà Veneti, pure operaio alia Ferriera, 
ieri avevano fatto baldoria e girate pa­
recchie osterie cosi da prendere en­
trambi una aplennissiiijia sbornia. 

fii'ano le^ló ed;essi mentali sui car­
rettino, proprietà del Tacito Goa, ohe 
guidava• il oavallo,un pò'focoso e biz­
zarro, s'erano diretti per andare a Co­
lugna, ove, come dicemmo il Gos abita, 
ma per l'abbriacatura completa in oui 
si trovavano avevano perduto la bussola 
e nulla vedevano e percepivano, poiché 
presero il viale Venezia e se n'andarono 
a corsa sfrenata senza, sapere dove a-
vrebbefo/fin^o. . 

Arrivali però poco oltre il ponte del 
Coi-inor, non si sa precisamente come, 
perchè nessuno può raocamarlo, i due 
ubbriaohi fecero una solenne ribaltata 
e rimasero li sulla strada, uno di qua 
ed uno'di là'del carrettino. 

Verso le 3 dì stamattina un carret­
tiere ài servizio di berlo Sutto se ne 
yeniya, verso. Udine col suq' carro e vide 
idu6"oòfpì a terra ohe non davano se­
gni di vita. Tentò di svegliarli, ed in-
fatti, p q ; d i assi, il Balcian, si scosse, ac-
corgeiidosl soltanto di aver nella caduta 
riportato lievi ammaccature ad una spalla 
e 8opra,iiioohio destro, l^'altro, il Gos, 
•perÒ'BODjsifinuoveva.per quanti tentativi 
facessero il Baldan ed il carrettiere, sic-
chè.lo dovettero, oirioare siil ruotabile 
chò;era aiicpra li, essendosi il cavallo 
fermato poco distante, e lo trasportarono 
nell'osteria Stràdolini fuòri 'porta Graz-
zanuove il Gos era sòlittìcdi mettere 
in stalla il suo cavallo. 

Lo |lftto dei Gos andava sempre più 
peggiorando;' presentava una grande 
bozza alla regione parietale destra oltre 
a pleoòla: .abrasione all'orecchiò sinistro 
Ò ferite lacero contuse alle dita della 
iìiaao destra. E vedendo clie continuava 
a non dare segni di vita Io trasporta­
rono, verso le 6, all'Ospitale civile, ove 
pochi minuti dopo entrato, morì. Giu­
dicarono ohe causa della sua morte fu 
una-forle commozione cerebrale.: 

È "strano che anche il Baldan, che 
nella caduta dal carrettino non riportò: 
che due' lievi ammaccature, sia rimasto 
giacente in terra per circa cinque oro; 
Uia questo può benissimo spiegarsi ohe, 
tjtovaijdòsi ubbriaco sfatto, dormiva pro­
fondamente e non valse neanche la oa-
dilla a svegliarlo, per oui continuò nel 
s|)o spunosino alla venuta delcarrettiere. 

Il ,Baldan vanne chiamato all' Ufficio 
di P. S., per dare schiarimenti sull'av-
véoutò ej poscia fu lasciato in; libertà. 

Cl»l h a b l a o s n o dì fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
«l,lB'<?ri'0:PB|jSlI|»ri* che trovasi in 
tutte le fapiiiaoie. 

U n . | > l t t o r e u d i n e s e , il signor 
Franoesóo Brandis, ha espoato, alla mo­
stra aitnuale di belle arti de|laProrao-
trioe a Torino due quadrf. Ècco cosa 
ne sèrivé un oorrispondente da quella 
città all'/Icfrja^wo! 

« Torrente Cormor. Motivo vero, 
bene colpito ma secondò alcuni il quadro 
è manierato e duro. Cosi : Sul Piave, 
dello stesso autore, é manierato e duro ». 

U n p a t r i o t a d i e fli Mila d i ­
f e s a d i P a l m a n o v a . Scriverai-
drialico d' oggi: 

« É morto ieri l 'altro il sig. Pietro, 
Bacoanello che fu proprietario del 
caffè degli Specchi. Era stato uno 
di quei Valorosi che presero parta alla 
difesa di Venezia del 1848-49. Anche 
nella difesa di Palmanova si distinse e 
meritò il grado d' ufficiale, e come tale 
era statò pensionato sei mesi or sono, 
Aveva oirea 70 anni, » 

U n a s c e n e t t a n o n m o l t o 
e d i f l c a n t e i avvenne sabato alle 5 
pora. nella OHìesà del'Carmine, in via 
Aquileia, durante una oeriraonia fune­
bre. 

La morta era una ragazzina della par­
rocchia, le esequie erano terniinatei e 
le portatrici avevano ripreso la bara e 
trasportata fuori della Chiesa, quando si 
fece innanzi una giovane, sorella della 
morta, e rivolta ai sacerdoti si diede a 
protestare vibratamente perchè noB,e-
rano state recitate anche le Litanie, 
mentre la famiglia aveva pagato il pàr­
roco anche perchè dicesse le Litanie. 

Come si piiò bene Immagijiàre, vi fu 
un momento di sospensione e di stu­
pore in tutti j ma poi sia per evitare 
che la scena si prolungasse, sia perchè 
le Litanie fossero state pagate, la bara 
fu riportata in Chiesa ove venne re­
citata anche quella prece, e la oerirao­
nia funebre ebbe quindi compimento 
senza allri incidenti. 

U l i b r l a c l i i e s c l i i a n i a z z a -
t o r ! n o t t u r n i , e s l m i l e ^ e n t a . 
Nelle notti che succedono ai giorni fe­
stivi è un affare serio per chi h a l a 
sventura di abitare in certe vie cen­
trali della città, ed ha bisogno, come 
ogni fedel cristiano, di riposare nelle 
ore comunemente dedicate al sonno. 

I canti, gli urli, le conteso, la bestem­
mie, i. gemili, i latrati, i barrili ed altre 
voci inumane di gente ubbriaca, for­
mano un concerto infernale che dura 
ininterrotto fino alle ore più tarde, fino 
alle 2 e alle 3 dopo la mezzanotte, e 
sale dalla strada ad impedire il sonno 
ai cittadini dabbene che a quell'ore sono 
a, letto, e non sogliono annegare ne! 
vino: la ragione, il rispetto ohe ciascuno 
deve a se stesso, e le più elementari e 
doverose convenienze verso gli altri. 

L'egregio oav. Bertoia veda se può 
disporre il servizio dei suoi agenti nelle 
sere di fasta.in modo che. almeno- il 
flagello venga un po'mitigato. 

Una cosa provvidenziale sarebbe di 
poter cacciare a casa a furia di santis­
sime bastonate, dopo uiià certa ora, 
quanti se ne incontrano por le vie di 
quei porci in brago. 

U n a d i c e r i a , che non abbiamo 
avuto il tempo di appurare, sentimmo 
questi giorni e,oioè ohe contro la,sen­
tinella della polveriera militare, fuori 
porla Pracohiuso.nellesoorse notti ven­
gono lanciati dei grossi sassi. Si ag­
giunge ohe furono mandati anche ca­
rabinieri per indagare ò vigilare, ma 
non sappiamo con quale risultato. 

C a v a l l o i n f u g a . Verso le 16 
di :jeri un cavallo attaccato ad un car­
rettino percorreva sfrenatamente la via 
Grazzano e chi lo guidava non poteva 
più tenerlo. Grave era il pericolo per 
1 passanti e più specialmente per i 
molti fanciulli ohe si trovavano nella 
strada, ma fortunataraeule nulla av­
venne di male. 

II cavallo fu fermato da certo Botloii 
lavorante presso lo stabilimento dei par-
chetti. 

T e a t r o M i n e r v a . Siamo lieti 
di poter annunciare ohe probabilmente 
nella corrente settimana la distinta com­
pagnia drammatica Mariani-Marini (già 
Garzes) darà sulla scena di questo Teatro 
due 0 tre rappresentazioni. 

Auguriamo che le trattative appro­
dino felicemente. 

R i n g r a z i a m e n t o . Nell'atrocità 
del dolore per la sventura che ci colpi 
sentiamo il bisogno dì esternare i nostri 
sensi di gratitudine a tutti i parenti ed 
amici che prodigarono ogni lor premura 
nell'assistenza della povera nostra Lucia 
e ohe rie resero più solenne l'accompa-
gnameuto all'ultima dimora. 

Uno speciale ringraziamento rendiamo 
a nostro zio Francesco Doretti ' per la 
oonoessìune del tumolo ed ai distinti e 
premui'osi signori dott. oav. Ambrogio 
Kizzi e dott. Virgilio Scaini che nulla 
risparmiarono per tentare di Conser­
varci il nostro angioletto. 

Udina, 10 giogHo 1894. 
Coniugi Marcitesi. 

R i n g r a z i a m e n t o . Colto da 
morbo insidioso •(angina difterica) ve­
nerdì scorso al meriggio, dopo avere 
per più giorni lottato colla mtìftBjran» 
deva a Dio l'anima .sua il quindicenne 
Nino Nave di Qiuièppe. Òli sconsolati 
genitori nel mentre dannò ai -paranti 
ed amici il ferale annuncia, si sentono 
in dovere :dl porgerti,le più viva .e ri­
conoscenti grafìa al medico signor Kio-
oardo Borghese òhe nulla risparmiò' di 
assidue cure e si mostrò, come sempre, 
provetto nell'arte sua,, ed ispirato a 
sentimenti veramente umanitari. 

C o o p e r a t t V l I i l i d a i o l l . l ' s o t t o / 
scritti gestori teonioi per ordine dei si­
gnori mandatari avvisano, ohe dal giorno 
U giugno sono aperte le-sottoscrizioni 
alle Cooperative bozzoli di Udine e Co-
droipo e ohe varranno accettate dietro 
data di domanda e con preferenza ai 
soci ohe apparteijneroialle Cooperative 
degli scorsi anni. 

I ricevimenti comincioranno il giorno 
12 giugno incudine nella filanda del 
signor Carlo . tìiàcomellì,., in Codroipo 
nei locali del signor Domenico Ballloo 
ed in Pordenone presso il. signor P. I. 
Kleflsch. 

Le sovvenzioni safannoSfatte nella 
misura dell'80 per oeàtòisul reale va­
lore dei bozzoli e dietro semplice rice­
vuta. 

Lombardini e Cigolqlti. 

B o i l e t t a r l p e r c o i u p r i t a b o z ­
z o l i . Nella cartoleria Marco Bardusco, 
in Mercatovecchio, si trovano in vendila 
Bollettari per' comprita bozzoli. 

BOULETtlNO OEH,0 STATO CIVILE 
dui 3 al 9 giagno 139Ì. 

Naictu. 
Nati vìvi ouudlil 8 ftUimiae 12 

• mòrti • ' 1 : • il 
Esposti ' " 1 • — -

Tolalo N. U 
Morti a domicitio. 

Giacomo Mjcbolloai fu Grusoppe, d'àoni 6% 
Bgeate di oommorfìio — Laigia Del Oobbo-Bdr-
tolo di Angolo, d'anni 3tì, coatadloa — Gio-
Tanii 13altitiU |:,eopardi fu Qiastppo, d'anni 
S*}, ton^ote contabile — GIURfijjpina Cantaruttì 
di Pietro, di gioroi M —Paul , Xjodolo-Modolto 
fu Antonio, d'anni 61, contadina— Giovanni 
Battista Disnan dì OiacoQjo, d'àan! 1 e.mési 4 — 
Nino Nave di Gìueeppo,;4' anni l4, s'oolaro — 
Ànnìla PaBaaknti di Aotonio, dì mesi 8. 

Morti all'Ospitale civile. 
Laigia Tonon-I^'aruglio fu Giacomo, d'anni 

70, caìiJÌQga — Teodoro Mozzato di masi si — 
Oiirolina Bortoiotlì-Blau di Carlo, d'anni 26, ri-

'veodugliola - Valentino, Dogano fu Giaccio* 
d'anni 88, mi ignaio '^ 'Uoia Beneielti ti An­
tonio d'anni '70, casalinga —Gerardo E>mundì 
d'anni 1 e mesi 8 — Enrico AUini di mesi S 
Ippolito Ltofa, dì mesi H -^ GinBóppe Bòcci, di 
meai 3. 

Totale N. 17 
ilfatrtmom'. 

: Fianco Nerozzì, negoziante,:oon Ida Calussig, 
civile — Kdmonda Coccblnì, agente di com­
mercio, con Amelia Cantoni, civile Antonio 

\ Campagnolo, o erajo, con Lucìa Jop, casal nga -r 
Romeo Guzzi, parrnccbiire, con Maria Stlcootti, 
sarta. 

PubUìcazioni di matrimonio, 
Antonio Giusto, ontzolaio, con Anna Paolìoì, 

sarta ^ dott. Roberto Prezioso, legale, con Bea­
trice Cozzi, oasalìnga 

Ie r i , alla oro 9 ani . , dopo b r e v e ma­
latt ia, or is t ianeraonte rendeva l 'u l t imo 
sospiro 

L u i g i C r i s t o f o | i 
nell'età d'anni 70. 

La famiglia, affranta dui doloro, ne 
dà il triste annunzio. 

Udine, Il giugno 1394. 
1 funerali avranno luogo oggi, lunedi, 

alle ore 6 pom,, nella Chiesa Parroc­
chiale di San Nicolò, partendo,, dalla 
casa in via Viola, N. 44. 

Osssrvaziani meteoralogicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

10 6 94 1 ore 9. ore lo ore 2 1 . | Sio. i l 
ore U 

Bar rid. a IO II -Alto m̂  116.10 
li? dal mare 751.7 153.1 751.6 747,5 
Umido rolat. 55 50 HI . 84 
Stato di cielo qier miato cop. cop. 
Acqua cad m. 
S (direzione — — — 0.8 Acqua cad m. 
S (direzione NE — NW 
^(vel. Kilom. 
Terra, centigr. 

— 1 — 2 ^(vel. Kilom. 
Terra, centigr. 18.2 21.6 17.6 1 17.1 

LE MSI M M GHISI 
Roma ,i0"f-.'O%ai tentativo por rian- : 

nodàre le. traitative; Ira Crlspi e Zauar-
delli sonr 'MIi i te ;" ' I 
. Stamattina 1 miniàtri si recarono ai 

Quirinale per la consueta Srma e l ire 
si intrattenne poi con Orìspl, Sennino 
e Boselli. 

Oi-lspi si presenterà domani alla Ca­
mera con tutt i ,! suol.antichi compagni, 
e.annunzierà ohe,, abbandona anche il 
secondo decimo sulla foii'liarla, e, dicesi 
anche, la stipulazione del contratto per 
il monopolio degli alooòs, 

Si dice ohe l'opposizione provocherà 
subito un voto e òhe' 'gli agrari ora 
staranno compatti con Crìspi. 

Dlcesi anche ohe Zanardelli e Rudini 
si aleno intesi per un'aztOnB'Isòltillnoi 

D'altra parte si dice ohe gli.,ultimi, 
incidenti dal próoes.so 'fanlóago'aVeiitlo 
appartato scissure nelle opposizioni coa­
lizzate, parecchi che. già stavano in 
queste, voteranno pei'?]! gòvornS. 

Ogjfi partirono liildihi por Fifenze e 
Giolitti par Torino. 

Domani' ài assicura partiranno Zanar-
delli e Cavallotti, ' 

NOTIZIE E DISPAClf 
. 'DEL ; ! M A J ; T Ì N O ' ^h"S ' 

Il monopolio degli alcools 
La Tribuna conferma che lo 

pratiche sul mduopolìo .'degli' 
alcools sono ullim'dte. Non si 
potè firmare il contratto, es­
sendo il Ministero in crisi. 

Per la Sicilia 
VItalie dice che, diipo la fine 

del processo,;,; di Messina e dopo 
la dccisiono' della. Cassazione 
sul ricorso di De .Eelice, si to­
glierà In stato d'assedio anche 
in Sicilia. 

Il generale .VIorra resterebbe 
Comandante del corpo .d'armata 
di Palerino, da cui d petidp.uo 
tutte le truppe iloll'isola. 

Si tramuterebbero alcuni pre­
fetti. 
La convenzione anglo-Congiilesé 

Londra S — Lo Standard ha 
da Costantinopoli: Il Sultano 
baserebbe la sua azione riguardo 
al trattato anglo-congolese sul­
l'azione della Germania. 

T.„„ (massima 25.4 
Tempcralura J^ j^ ,^^ m , 
Temperatara minimi all'aperto lO.l 
Nella motte 150 ;U.6 
Tempo prohabita : 
Venti deboli vari --• Cielo ^nuvoloso — 

pioggia. 
qualche 

Parlamento Nazionale 
0 A M P 4 M I BBPUTATI 

Sedute del 9. 
Presidenza Biancheri. 

Nella seduta antimeridiana ài à esau­
rita la discussione del bilancio dell'istru­
zione, ohe si è poi volato nella seduta 
pomeridiana. 

In questa è continuatala discussione 
del bilancio di agricoltura, del quale si 
è esaurita la parie ordinaria.. 

Il bilancio dell'istruzipue ha ottenuto 
199 voli favorevoli e 27 contrari. 

Xlstraziont del regio Lotto 
avvenute il 0 Gius<no 1891. 

Venezia 61 34 50 58 13 
Bar i • 69 47 20 27 48 
Firenze 17 52 83 20 41 
Milano 37 60 62 84 11 
Napoli 72 86 52 87 90 
Palermo 85 69 82 47 9 
[ionia 62 l i 16 44 14 
Torino 48 69 55 3 37 , 

Corriere commerciale 
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S e t e e b o z z o l i . 
L'incertezza dei mercati ò tale che 

è impossibile determinare un andamento 
od un prezzo. 

Notizie le piii contradditorie circa il 
nuovo raccolto concorrono a rendere 
anche pili difficile qualsiasi previsione. 

Ciò che è invece chiaramente visibile 
è che negli acquisti inoominoiatisi a 
fare di nuovi bozzoli, là proporzione, il 
valore misero attuale della seta non è 

mantenuto da nessuno;, p a r e , p a a i |sia 
nel presentimento dei più ohe un MOS-
slmò riàlzttilia per determinarsi a é |m-
pagna flnltl Ciò ohe tutti augu| |no 
cordialmente j ma ohe non ha oggi los-
suna base di sicuro criterio. ' t 

• • ' - • - • • * . , . - . . . . , • , • ' ' I 

?••'•• ;.:..,-'\ ;} 
Lonigo 10 — Ci tèlegi'afano, o re | l l 

ant.: . ,..• ,:ài, . if 
Giallo da h. 2 ,50:a,I„ 00. Iti^to-

ciato bianco giallo da L. 2iW a^L. 2:60. 
Bianco da L. 3.40 a 2.5(lrQMatitàfen­
duta ohilogrammi3500.;:\;-i:8.i'# ^f 

Mantova, 10 giugno 4 - MèMStoillel 
giorno 9 : Nestrani kg! ÈB/Si^iSfi àiìh. 
2.40 a 1.60. Iiioròoiatrd'tìghii'ipoie )6tg. 
2052.800 da L. 2.1S a 1.50.'0iappotiesi 
annuali kg.:98.400 dà L. 1.90 a Ìi55. 
Scarti kg. 971 ,900J%,L^ , l , , ^= , s^4B, 

.:•... •,.,, '. ; -1 :;fc.^-.i..,.!.;;'i.'.A,wJ4Ja8 ' 
AlWONlO ANGto, gòrMló re«poaMl»«#, 

AGiiieLEIiimEIKSti) 
Medagliai'd'Oro a Parigi 1878: 

e Éarcellòna 1888 { 
Diploma (tonare a Bmz 1880. 

e TriesteJ888i \V 
Alòilina, acidula, litica, ferrosa, 8<ì|*ra 

di sostanza'órganiólie,,', i l " 
La più eoonomlpa fra le.migliori atlj'ua 

medioame.iiose da tavola, . l i ; 
Suriòga. còmpl,etaiTienie'l8''pfeioel6brtta 

acqua mineraU delle lÓntaBrioatl 'ài 
BUln, CHessliÙbl, VI0Ì7, leatadtw, 
Selteis. 

Riconok,òiuta, dopo il ,traspoi!to, di òoin-
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico 0ottlleb, dal iST. 
prof. 9 . Nalllno direttore della regia 

. stazione sperimentale agraWa'di Udma 
e da questi dichiarata fapile-a con­
servarsi inalterata. , , , . , , 

Come presso le sudtieUe forii anche a 
Gleiohenbèrg ésisleun rinqmato sia-
bilimento di cura. 

RaiprisGitanileini GOS iesosito p i ^ 
Pico & Zàvagna / 

U d i n e - 'V'iale della Stazione ."fjdlìlfes 
Vendesi nelle prineipàli, .Farmacie 

e Drogherie. . • .; 

Air Albergo d'Italia . 
I bagni sono apèrti tutti i 

giorni dalle ore 6 alle 19. ,. 
Prezzo di un bagno.l<..i 
•Abbonartient0'-i/in*5*tf*#*''̂ f 5 

» » 12 » » 9 
; A. Buìfoni e,gì|gli. 

1 
La piii forte acpa mnerale nateale 

€seEicalB-,ferriiposa 
racaomandata': pèK'bibita e bagno 
nelle malattlo muiiein!', della pelle, 
.liei nervi, nelle anenue, nelle febbri 
palustri, eco. 

S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e 
c o n H d t e l di: primo ordine, in 
amena 'posizione? a 335 m. Ària 
baisi mica asciutta. Temperatura 
18-22». Ogni Confort. lUumiaazlone 
elettrica. Magni Beo parco, Lawn 
Tonhls. Bagni e fanghi minerali, ^ 
completa iàrolerapia. Bagni russi, H 
elettrolerapia, aereoterapia. Mas- J p 
saggio. Ginnastica medica. Sta^,: 
giono , Maggio-Settembre. Informa 
laDiresione. 

A V V I S O I M P O n T A K T E 
p e r 1 

GoMHni e pptar i fli forze fallila 
Per l'impianto di una industria ohe 

richiede numerosa maestranza femminile, 
corcasi in un comune delle P r o V i l n c l e 
d i V e n e z i a , T r e v i s o , U d i n e 0 
P a d o v a una forza d'acqua di non 
meno di l O O c a v a l l i effettivi pe­
renni, posta in una località ove sia fa­
cile 0 prpssim». Tapprudp, per.y,ia,^%oqua.. 

.Eventuàlmentei sifprtìndérMeitfai^ij;. 
sia la forza d'acqua come i fabbricati aV'' 
nessi, • ,.'2,. r.Ì3 

Offerte da dirigersi con lettera allei 
iniziali^, i ' 1: . ,̂v 

A..B., K. 56S, fermo In post», .VBNiaiA;', 

Orarlo ii'crr*viari» 
(70(11 nmtU, pagla») 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
s??f?R«=='̂ ^ff' 

FRATELLI BECCARO 
A C Q U I (Piemonte) 

STABILIiKiENTO VINI DA L U 8 § p jE DA P.^STiP 
Nuovo sistema di I I A M « « l * a i » J I I B C C H I O co' fmiao in Ugno e ool .ubinett... Bruvei-ato in Jlalift e all'B«lfro 

per trasporti V i i i l , O H I e i i ' q i i o ' r l , le sole uilollaie dal Governo per lotte le scuole enologiche d^l Efgno. 

PIGIATJÉ ÎCE-SGRANATRICE BECCARO 
la più utile Ira le.mqochln'e etiologloh, Brevsttala in Italia, Francia, Sp.igna ai A strìa Unghsria, , 

Dietro invio di semplios biglietto da visita si speditoe f s r n l i s il calBlogo illusimi.) ove si troveranno oeiltiì InteresSaotiesimi 
tanto sulla raBOohma qunnto solle damigiane, e [iri-zzi correnti. 

iltiM'»'!* 

G. HERMAINN 

Fornitoro Brevettato di S, A 
il Daca regnante 

di Siisaoiiia Meijilii^en. 

DENTIFRICIA ORIENTALE 
ACQIIA DENTIFRICIA " DENTOL lì 

nell'iicquii per 

roii con iena nò acidi, nò sostanze minerali 
- , .iiTi . . . . . . . e nella su» preparazione si cercava spe-
ci^éifttì diolTòuejro lo.soopo^rtoppio <li fortiQclirti le gingive, evitun.tone iiifiaramuzione, di escludere sui denti In formazione d'Ile 
ime elfi" li* distrofte. — Si'consiglia di prendere ogni mattina e aera qiialolie goccio di ' p i ^ T O I i „ 
pulirsi i denti e sof^en lo di malo agli stessi intingere una piccola parte di . . . 
ovatta in un.i goccia' della atossa' Acqua Dentifricia " UENTOI. ,, e 
apliticarla su! dente aolTerento. 

Mùlerfie all'Acijua si consiglia puro di far uso p'r couservarsi : M i U H H A 4 U l & $ A ¥ ^ U k 1» 

d(.||a quale la iiaso è la stessa come 
dell'Acqua " Dentei.,. — Kssa ese--

DENTI BIINGHI 
POLVERE DENTIFRICIA " DENTOL „ 

' " ' ; ' ' III, I l i , " ' ^ ' * » > ^ M U j i u u i i i u i , , , -

cita sul demi uu aziono dolce ed aggradevole c i anc i l e i denti più trascurati divirrauno liiaiirlii dopo poco oso. — R'Oco 
mandasi l'uso giornaliero tanto della l'olvere " U E I V r O I j ; , come della vera Acqua " U l i W T O I - ,, ricordando che fra 
i uiigiiori oroamenti del corpo umano restano sempre i denti e non dimenticare elio per un poco di pulizia regolare e gior­
naliera SI arriva a non soCTriro in vorun modo 

f»Sp' MAL DI DENTI 
L'Acqui^, Dentffrioia Orientale « DENTOL » vandesi in flaconi da L. 2 — 4 
La Polvoro Dentifricia Orientale « DENTOL » in scatole da L. 1 e L. 1.50. 

6 — 10 — 20. 

Ciuardarsi dalle contrairazlpnl ert esigere sein|ti'e la arnia CJii^tayo Ilerwiann 

1 / i»fc? ' ' fÌJiL°" 'Fjl",T.2 " *'''""'' ' ' gronde majj-Bzzino di Soecialilà estero di ti. UBRIUAItlV, via Monte Nap -
i Ì ™ S ^ P » T O W f € * ' « M P » ' i ) 0 alle suo Ire succursali per la vendita al pubblico in via Carlo Alberto 1 (Pola,zo 

rmf) 6 Corso Wittorio Emanuele e 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Avviso ai caceiatpri 
II' i?ottnsci'itlo tiene deposito dì .Armi d a . eaocla, 

ad una e a due ctinne, ad AVANCARiCA, alla PU8CE 
ed n PEUCUSSIONK CENTRALFS, ottimo"sistoiria, noil'chè 
/trilli tlu (lirt!!$a. Compera e óambia qualtiQ(iU(3,9,Thia 
vtìccliia. • • 

Spetiialità revolvers di corta misura, bastoni, ed om­
brelli animati. , , .. • . i 

Polvere, pallini e capsule di .scelta qualità a FRIZZI 
MODICISSliVlI da non teraoro concorrenza. 

I^ IOt t G A E T A S r o ' . 
Udine, IMerdatoveoohio, 'Via del Ganbope 3, 

Vendesi in Italia pt-esso tutti te buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 
In Udirne dji E. Masòu chincagliere, e dai parrucchieri G. Ruraignanì via Daniele Manin, e G. Geiivasutt' -"~ " ' i via Rialto. 

LA TISI POLMONARE 
guarita col metodo Brown-Sèquard 

II «Prof. Brown-Séijuard cita 67 cali hi ti»i 
. polmonare gaariti col^saò o^etodo di cura. Oollo 

stesso met.ido 30 guarigloai conta il dott. (J> 
spentki di Pietroburgo ; 6 il dott. GoUet ; 8 il 
dott. Héoocque; 5 il dott. Lomoìoe; 4 il Var.iot; 
1 il dott Oaasanallo, 2 1 dottori Serrand e Jur-
danifl. Tutto quotita g.iarigioni ai sono otlóiiute 
negli ultimi 3 atini. Bi paO essere certi che 
tutti gli altri metodi di cura presi asalenpe non 
hanno dato in ugual taiapo, un ugial numera 
di guaiìgiouì. — llappresentate po^ 1 Italia del* 
Vlmtilui Séquardien è il dottor R. Jone, Vìa 
Chiusa, 3, Milano. 

DA CAHAIIHI l BPILIMnKHaU DA sPiLiiaàRnae A CABjiaSA 

0. 9.30 10.16 
16.35. fi. 18.10 , 

0 . '17.66- ' 

, Mh 
M." U.'45 

10.16 
16.35. fi. 18.10 , 

0 . '17.66- ' 
^•i^u 

0. 19 16 20.' 
fi. 18.10 , 
0 . '17.66- ' ia^i 

BA ODIIC 1 PO.NTKSBl DA PilltTI!BIIA k UDinz 

hm ..'3:66 j m^ 48o6 

km- nm^-'-P 0. 17.3,') 20.60. D. 18.37 ad.os 

UÀ UDIKK 

M. 2.— 
0. 4.60 
M." 7.03 
D. 11.26 
n. 18.20 

17,60 
. 20,18 

Arrivi 
k VENEZIA 

6.65 
a.lO 

10.14 
14.16 
18.20 
22.46 
23.0 

Partenti 
DA VENEZIA 

D. 6,05 
0. 6.S6 
0. 10.66 
D, 14.20 
M. 18.15 
P."17.3I 
0. 22.30 

Arrivi 
A UDlllB 

7.46 
10.15 
16,24 
16.66 
28.40 

,21.40 
2.85 

mm 
(*) Quanto treno sì ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordoaone. 

Ooinoidenze — Da Portogruaro' per yeueèia 
a le ore 10.«a e 1 .̂62 Da VeaeMarrivo alle 
ore 18.16. . , 

DA UD11P A PUIITUOB. 

0.' 7i67 \hl ff.'7,r*" 'X VDl?E 

9,07 
M. 13.14 16.46 ' o; U.82 ; 1,S.87' 

p, V.ZA 19I86Y sMi 17.14 ì9.m' 
DA UBIliE AUlVlDAI.é' 

M. 8.10 6,41 
DÀ'lllVlbA'l.E* A iÌEllnk DA UBIliE AUlVlDAI.é' 

M. 8.10 6,41 0. 7.10. 7.88 
M. O.IO 9.41 M. 0.65 ,10,20 
M. 11.3,1 12.01 'M. 1129 

Q. 'iì.iSs 
0.' 20.30 i 

18— 
0. 15.40 • lft.07 . 

'M. 1129 
Q. 'iì.iSs 
0.' 20.30 i 

IT.18 
M, 19.44 , 20.12 

'M. 1129 
Q. 'iì.iSs 
0.' 20.30 i St0!68 

DA UDIRE 

M. 2.65 
0. 8.01 
M. 19.42 
0. 17.80 

i talEfl'tfei 

7.28 
11.18 
19.88 
20.47 

D A ' V B I E ' B T S ' A " Ó Ì U J 

0. . 8.36' 11.07 
0 , 9.10, I.?.66 
0 . 16.45 19.30, 
M. 17.40 1.8i5 

I.. 
PR,!|;|[|^TO CON PIÙ MEDAGLIE 

k m U . l RINOMATA SPECIALITÀ 
P^L. CHimiOO FARMACISTA 

E CANiDlDO DOMEMKO 
V U GRAZZANO " U D I N K " VIA GRAZZANO 

||bita salutare k qualunque ora;del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e al,l'orĵ  
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

D I C H I A R 4 ? I O f 4 e 
Avendo spesse volte prescritto l'A^SAU© D'UDÌ UE del chimico-farmacista DoiUQUjJqo 

De Cttut|l<!jloj,i|é}k affezljjni. dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono riiniaNto 
oJ8jiéraollKI'''co'nténfcl'''degli-effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei, clienti ogpi 
qup.l'VfOita,mi si,presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
• '««fìf fè'tfe 

" ' - •"•" ' Palermp, 2 ^nle 1891. 
, 1 Prof. Dolt . Ci. Daut l ie ra 

Sipdleo i H u u l e l p a l e «Il P n i c r i u o — Specia)ista per le malattie di petti) 

;P09Q0QOOOOp0O0O000®O€)O0Opp0 

VOLET! MERIR BENE?? Il cai sotaÉ iì p i isl 
CI tnerva, ci spossa, ci ronde apatici': naturale che 
debbasi ricorrere ad un buon tonico per ritemprare 
lo forz«l nulla' è di più indicato, dopo una l.uugìi, 
passeggiala, dopo uu eserciòip'«ibje'iiti^, clj un biq-, 
chieniio di F e r r o - C h l | M l - t t Ì ' s l e i j i (liquóre 
stomatico per eccellenza) della Ditta Felice Bislori 
e U. di IMìlaiio, oppui'e di una'bibilei sapida, sana, 
digestiva, dissettaute, „ 
quale l ' A c q u a d i VOLATE LA SAl,UTEff 
M o c c r a U p t i b r a ' ' . /.-^ -̂. 
(la regina delle acuite 
da tavola) col Forro-
Cbina-Bislari. Dopo il 

EBisleri 
OONCESSIONAHIO 

MILANO . 
bagno e prinaa della reazione,' l 'uso del Ferro-
China-Bisleri si rende indispensabile perchè ecci­
tando, rinvigorisce i nervi indeboliti. Tutti gli 
stabilimenti di bagni uè sono provvisti e ne fanno 
largo uso. Prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito. 

IL FERRO-CHTNA-BISLERI 
si trova dovunque e si esporla in tutto il mondo Jia.xx.A.ifSO 

l iavori ti|tog(*n(ici e |iulibIicaKioi)i crogni 
g e n e r e si cse^uisewuo iielln tliiografiii del 

1^Néi^pnlnile n prezzi di tu t ta coiiiKouieiiKa. 

ùiumi ?QpjpQC^OOQ9AQPj^9QOOOOO @ 

f lNCHIOSTR^Oi ' 
Il ìndetebilB per marcare la lingeria, i 

« p r e m i a t o all'Esposizione di V i e n n a ' ' 
1873, Lire CW4 al llaoone. Si veni i 
all' Uffljio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

• i 

-(Udine 1894—Tip. Marco Bardusco)-

••^^J»*Awrii^g|fi»iT;^?»iìifc«ilwii|j| ( j w •-•è 

ed altre malattie ner^ ose, si guariscono radical­
mente colle celebri p9lveri dello 

STABILIMENTO CASSAMNl 
DI BOI.O,Gf^/»i, 

Si trovano in Italia e fuorj nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo det guariti: ' 

CD 

a. 

5 ' 


